
N
on siamo maturi per un governo tec-
nico. E non lo vogliamo nemmeno:
vorremmo un governo intensamen-
te politico, come non se ne vedono

da anni. Eccetto che a casa delle zie, si capisce.
Lo ziamariellismo leninista, fondato su

un’equa distribuzione delle risorse, sull’assi-
stenza nipotica anche fuori dalle acque territo-
riali familiari, sulla promozione della crocchet-
ta come risposta annonario-freudiana al logo-
rìo della vita moderna, sulla coltivazione diret-
ta della democrazia (in giardi-
no: dal basilico ai gruppi di
discussione rionale, dalla
distribuzione di vaccini e
vaticini alle dalie, dal-
l’accoglienza degli ab-
bandonati di ferragosto
ai gerani), sulla resistenza
umana e poetica alla televisione e alla volgari-
tà, ha garantito anni di prosperità e pace, col
sostegno di tutti i gruppi parlamentari: il vici-
nato ormonal-rotocalchico, l’ala cattolica rap-
presentata dal parroco e dalla relativa fidanza-
ta, i sofisti illuministi di zia Lisabetta, le miciaz-
ze, i democratici ucronici di zio Remo, i sogna-
tori pragmatici di zia Enza, noi nipoti peones.

«Cosa diavolo vorrebbe dire, un governo tec-
nico?» incalzava zia Mariella, in pieno dibatti-
to - Che te lo fai tu da sola, con l’aspirapolvere,
la macchinetta dell’espresso, gl’imbuti e gli zer-
bini?». «Ci serve solo per modificare le regole -
replicava la finiana zia Enza -: il cambio degli
armadi, le pulizie di primavera, i respingimen-
ti dei cognati, la privatizzazione degli asciuga-
mani di lino». «Ma sono tutte scelte politiche,
infatti», s’infuriava quella donna appassiona-
ta, non senza fondamento. «E volete sapere
un’altra cosa? - ci ha detto con occhi di bragia
prima d’abbandonare l’aula - la politica è sem-
pre tecnica, mica teoria».

Insomma, ci serve più che altro, ci serve più
che mai un governo-governo.❖
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